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La « Nazione » salta 
la (prima) pagina 
e nasconde milioni 
di lavoratori 

Per « La Razione » lo scio­
pero generale di martedì non 
fa notizia. Non una jota, non 
una parola, non un commento 
sulla prima pagina di ieri. 
I quattordici jnilioni di lavo­
ratori che si sono fermati in 
tutta Italia, meritano per il 
foglio di via Paolicri solo un 
normale « pezzo di cronaca > 
m seconda pagina, un medio 
ere e notarile resoconto na­
scosto in mezzo ai pastoni 
politici romani. 

E se i fiorentini che hanno 
letto < La Nazione», un'idea 
— si fa per dire — dello 
sciopero l'anno avuta (uri re­
soconto si trovava nella cro­
naca cittadina), i lettori 
toscani per sapere come è 
andata si sono dovuti accon­
tentare dì un minuscolo tra 
filetto, lungo poco più di dicci 
righe e sempre in seconda 
pagina. 

Eppure il quotidiano « La 
Nazione » si vanta da sempre 
di essere il giornale dei to­
scani o comunque di molli 
abitanti della Toscana. Ma 
quando si ostentano simili 
primati è anche corretto pro­
tendere che i propri lettori 
siano informati su tutto e con 
lo spazio adeguato. 

Mobilitazione 
In Toscana la giornata di 

mobilitazione sindacale ha 
avuto indici molto alti: nelle 
fabbriche dell'area fiorentina, 
di Pisa, di Livorno le asten­
sioni sono state massicce: da 
tutte le nove provvide i la­
voratori sono arrivati a deci­

ne di migliaia nel capoluogo; 
dalle zone industriali alle zo 
ne povere e degradate delia 
Toscana meridionale: da mol­
tissimi anni (nonostante la 
pioggia e il vento) la città 
non era attraversata da quat­
tro cortei e piazza della Si­
gnoria non era così stracol­
ma come la mattina di mar­
tedì. C'è di più: era anche 
da molto tempo die in occa­
sione di una giornata di lotta 
sindacale le saracinesche dei 
negozi non si abbassavano co­
si massicciamente. 

Infortunio? 
Se « La Nazione » ìia dato 

allo sciopero generale uno I 
scarso rilievo non si tratta 
evidentemente solo di un in- \ 
fartunia del « mestiere *, di 
scarsa sensibilità giornalisti­
ca. L'insensibilità, ci sem­
bra. è di altra natura. Va ri­
cercata piuttosto nella linea 
della proprietà fedelmente 
portata avanti dal direttore 
Alberto Sensini. 

Se questa dunque è la nuo­
va strada imboccata da Sen­
sini — e i sintomi si erano 
avvertiti da tempo — non 
vale la pena di farsi alcuna 
illusione sul <t nuovo corso »• 
che qualcuno aveva sperato 
per il quotidiano di Via Pao­
licri. Cambia la confezione, si 
inventa un'altra formula ma 
la sostanza è sempre la 
stessa. 

€ La Nazione > non sta con i 
lavoratori. E anche Sensini [ 
sta dall'altra parte della bar- ' 
ricata. 

Per la nuova collocazione 
delle «Officine» 5 miliardi 
La lunga battaglia por ta ta avant i da anni dai lavora­

tori delle officine di Porta a P ra to ha avuto un primo 
positivo r isul ta to: l 'az.rnda ferroviaria ha. infatt i , deciso 
di prevedere 5 miliardi nei piano integrativo per l'acqui­
sizione di una nuova area per lo spos tamento delle a t tual i 
officine. 

Questo primo concreto impegno s t rappa to all 'azienda 
— si legge in un documento — è frut to delle lotte dei 
lavoratori di Por ta a P ra to e premia in primo luogo le 
maes t ranze delle officine, la vecchia commissione in terna 
e l 'a t tuale consiglio dei delegati, che non hanno mal ceduto 
di fronte agli ostacoli frapposti dall 'azienda. 

Natura lmente la battaglia non è ancora finita e di questo 
i lavoratori sono par t icolarmente coscienti. Occorrerà ora 
intensificare l'iniziativa affinché nel più breve tempo possi­
bile le officine di Por ta a P r a t o vengano t rasfer i te nel­
l'area di Brozzi. già predisposta dal Comune di Firenze. 

Solo allora le officine po t ranno avere un futuro e una 
prospett iva di sviluppo da sempre auspicata dai lavoratori 
e dai s indacat i , nel l ' interesse del t raspor to pubblico e 
della stessa azienda ferroviaria, 

Incredibile difesa del decreto «capestro» sulla finanza locale 

Ma la De vuole 
davvero i bus 

a 400 lire ? 
La gravità del decreto 

legge governati lo sull'atti­
vità gestionale e finanzia 
ria dei Comuni per il 1980 
è relativa a diversi ordini 
di problemi già messi in ri 
lievo da più part i e nelle 
forme più ampie e unitarie. 
Non solo i sindaci delle più 
grandi ci t tà italiane — a 
cominciare dal compagno 
Gabbuggiani — hanno e-
spresso l ' inaccettabilità del­
le norme contenute in tale 
decreto che rischierebbe, se 
non venissero modificate, di 
fare pagare un prezzo pe­
sante ai cit tadini, ma l'in­
tero sistema autonomistico 
ha senti to di nuovo l'esigen­
za di elevare una ferma pro­

testa di fronte all 'atteggia-
mento arbi trar io e tutt 'al-
t ro che « comunardo » del 
governo Cossiga. 

E' potuto cosi accadere 
che mentre il comitato di­
rettivo della sezione tosca 
na dell'ANCI (notoriamen­
te rappresentat ivo di tu t te 
le forze politiche democra­
tiche) protestava per « l'at­
teggiamento di intransigen­
za » assunto dal governo e 
invitava « il Par lamento a 
modificare il decreto nel 
senso richiesto dalle auto­
nomie locali ». La DC fio­
rent ina ha trovato il modo 
di distinguersi ancora per 
la part icolare faziosità e per 
il provincialismo miope cui 
ormai ci ha abi tuato. 

Una sostanziale 
adesione alle norme 

Nel comunicato emesso 
dalla sezione enti locali di 
questo part i to si esprime in­
fatti una sostanziale adesio­
ne alle norme relative al­
l ' incremento per le spese 
correnti che i comuni avran­
no a disposizione secondo il 
decreto del governo nel 1980 
e che si aggira intorno ai 
167c e si invitano i Comu­
ni a non protestare perchè 
un tale incremento « non 
pare discostarsi molto dalla 
prevista differenza del tas­
so di inflazione ». 

E' da met tere in risalto 
che una simile affermazione 
è s ta ta fat ta dai dirigenti 
provinciali della DC proprio 
mentre contemporaneamen 
te al decreto sulla finanza 
locale il governo varava i 
provvedimenti di ulteriore 
aumento dei prezzi dei pro­
dotti petroliferi e delle ta­
riffe che avranno riflessi 
t u t f a l i r o che trascurabili 
sui costi di esercizio di scuo­
le. t rasport i , ecc. e mentre 
da ogni par te si dichiarava 
come il tasso di inllazione 
avesse ormai raggiunto e su­
perato il 20"<r! 

Dunque per la DC fioren 
t ina e tra.->curabile il fatto 
che gli enti locali siano pò 
sti nelle condizioni di non 
poter mantenere lo stesso li­
vello. per quant i tà e qualità. 
di servizi che sono riusciti 
ad assicurare ai cit tadini e 
in particolare ai settori — 
giovani, donne, anziani — 
più aspramente colpiti dal­
la crisi che continua a in 
vestire il nostro paese. 

Ma la nota della DC tra­
scura volutamente altri a-
spetti del decreto giustamen­
te stigmatizzati dalle ammi­
nistrazioni locali. Di questi 
due appaiono di particolare 
gravi tà: le norme relative 
alle tariffe dei trasporti pub 
hlici e quelle r iguardanti i 
piani di r istrutturazione de 
eli enti locali e del relativo 
personale. La DC fiorenti 
na finge di non accoreersi 
che se il Comune di Firen 

ze. fosse costretto ad accet­
tare la norma secondo cui 
il governo limita al 10', 
l ' incremento del proprio con­
tr ibuto per il t rasporto ur­
bano e impone che ogni 
maggiore costo sia coperto 
da aument i tariffari il prez­
zo del biglietto del t r am 
dovrebbe quantomeno es­
sere portato a 400 lire: con 
quali riflessi sull 'incentivo 
della motorizzazione priva­
ta . sul conseguente spreco 
energetico e sulla congestio 
ne urbana è facile immagi­
nare. Non meno pesante e 
l 'attacco irvolto a l faticoso 
impegno che gli enti locali 
e le organizzazioni sindacali 
hanno posto per dare una 
fisionomia r innovata, più 
consona al ruolo centrale 
che i comuni sono venuti 
conquistandosi nella vita so­
ciale e produttiva e alle 
aspet tat ive professionali dei 
pubblici dipendenti . 

Anche su questo punto il 
decreto ha introdotto nor­
me che (lo rileva l'esecutivo 
regionale dell'ANCI) « n o n 
rendono praticabile l'obiet­
tivo dei piani di ristruttu­
razione e riorganizzazione 
per il 1980 ed impediscono 
le assunzioni necessarie per 
l 'attivazione delle nuove 
opere realizzate ». Evidente 
mente la D.C. fiorentina è 
favorevole all'ipotesi che 
non siano soddisfatte nep 
pure le legittime aspet tat i 
ve di qualificazione e di 
valorizza/ione professionale 
presenti nella grande m.»g 
gioranza dei dipendenti dr 
gli enti locali! 

L'obiettivo vero e in rea.tà 
a lquanto meschino e ^tru 
mentale che si pone questo 
par t i to pare di coglierlo nel­
la soddistazione con cui il 
comunicato de ratifica im 
plicitamente la fine di quel 
la convergenza t ra Comuni. 
governo e Par lamento che 
neeh anni dal '76 al '79 e 
s ta ta alla base della im 
portante opera di risana 
mento e di razionalizzazio­

ne della finanza locale che 
ha permesso, oltre al supe 
ramento della s t re t t a d r a m 
matica degli indebi tament i . 
l'avvio di un processo ri­
formatore dell 'ordinamento 
della f inanza delle autono­
mie oggi bruscamente inter­
rotto Da que.-.a nuova con­
flit tualità la DC fiorentina 
— che non ha mai soppor­
ta to il ruolo positivo svolto 
dai comunisti nell 'esperienza 
dei governi di solidarietà 
nazionale — spera di t r a r re 
quegli argoment i — per 
quanto scomposti e incoe­
renti — che non è riuscita 
ad enunciare nell'esperien­
za di par t i to di opposizione 
nella legislatura che sta per 
finire e che l'ha vista agi­
ta re sDesso problemi par­
ziali e interessi corporativi. 
ma incapace di confrontar­
si con giunte di s inistra 
portatr ici di una visione 
complessiva e uni tar ia dei 
problemi delle popolazioni 
e del ruolo delle autonomie 
in una politica di program­
mazione e di rigore. Un e : 
sempio ulteriore del modo di 
concepire il proprio ruolo 
di par t i to di opposizione è 
offerto dalla DC nella se­
conda par te del comunicato 

La DC crede di fare scan­
dalo per il fatto che il Co 
nume di Firenze ha regi 
s t ra to una maggiore en t ra 
t a sul bilancio del 1979 di 
10 miliardi per interessi ma­
turat i nelle giacenze di cas­
sa e sui mutui incassati per 
opere pubbliche e per avere 
registrato, ne! consuntivo 
del 1977. 11 miliardi di avan­
zi di amministrazione. 

Da ciò la DC crede di po­
tere desumere che i comuni 
non sarebbero riusciti a 
spendere tut t i i denari che 
avevano a disposizione. 

In real tà le c u r e sopra ri­
cordate sono il r isultato del­
la faticosa opera di ricogni 

zione e di r i sanamento por­
ta ta avant i dalla giunta di 
s inistra la quale, non lo si 
dimentichi : si trovò ad ope­
rare in una situazione in 
cui si presentava a dir po­
co oscura la gestione dei 
residui e in cui grave era 
l 'arretrato dei r isultati con­
tabili delle gestioni. Basti 
dire che i conti consuntivi 
dell'ASNU erano fermi al 
1360. dell'AFAM al 1964. del 
Comune al '73. L'impegno 
della amminis t razione di si­
nis t ra insieme alle nuove 
norme sul consolidamento 
finanziario hanno permesso 
in questi ann i di por tare 
chiarezza nella gestione fi­
nanziaria e. nello stesso tem­
po. di liberare una notevole 
mole di f inanziamenti per 
destinarli , sulla base di 
(t progetto Firenze » ad in­
vestimenti . 

In questo quadro le cifre 
r icordate dalla DC fioren­
t ina sono il r isultato anche 
di questa opera della nuova 
amministrazione, basti pen­
sare che nel corso del 1978 
il gett i to dell ' Invim h a ap­
por ta to u n incremento di 
quasi 4 miliardi di en t ra te . 
Lo stesso fenomeno degli in­
teressi at t ivi sui mutui è 
il r isultato della celerità con 
cui il Comune di Firenze è 
s ta to in grado di a t t ingere 
al f inanziamento per i m e 
at imenti rispetto alle mag 
giori difficoltà che sono re­
gistrabili — lo vediamo in 
questi giorni — nella possi 
bilità di appal ta re e avvia­
re le realizzazioni in realtà 
se prendiamo ad esempio la 
gestione del bilancio del 1978 
ci rendiamo conto che l'a 
vanzo di competenza deri 
vante da spese non effet 
tua te da pa r te dell 'ammini 
strazione di Firenze rispet 
to alle autorizzazione con 
tenu te nel bilancio di pre 
visione raggiunge la irriso 
ria cifra di 14 milioni! 

Dal prossimo mese la tazzina costerà 300 lire 

Il caffè sempre più amaro 
Il nuovo listino entrerà ufficialmente in vigore domenica 27 gennaio - Anche il cappuccino subirà 
un incremento di 50 lire - Gli aumenti delle altre bevande - Solo un anno il vecchio tariffario 

Dal 27 gennaio in tutta la 
Toscana, una ta/zina di caf­
fè verrà a tos ta re 300 lire. 
A distanza di un anno, quin­
di la bevanda più popolare 
consumata nei bar subirà 
un aumento secco di 50 lire. 
anclie il cappuccino avrà lo 
stesso aumento, passando da 
300 lire a 350 lir«>. Il nuovo li­
stino prezzi, valido per tutta 
la regione (Lucca. In nume­
rosi bar il caffè già costa 
300 lire) è stato presentato 
alla stampa congiuntamente 
dalle due associazioni di ca­
tegoria che aderiscono alla 
Conf esercenti e alla Conf-
commercio. Mediamente i 
nuovi aumenti avranno una 
incidenza del 20 per cento 
rispetto al ventino listino 

I moti\i che hanno spinto 
la categoria ad aggiornare 
1 prezzi sono facilmente in­
tuibili. Anche nel settore bar, 
infatti l'inflazione e l'aumen­
to del costo di l a \o ro e di 
gestione hanno notexolmente 
ridotto i margini di gua­
dagno. Gli esercenti dei bar [ 
sostengono che i nuovi au­
menti riusciranno soltanto a 
recuperare i maggiori costi 
che si sono registrati negli 
ultimi mesi. Naturalmente, 1' 
aumento che farà più discu­
tere sarà quello del caffè, su 
cui i baristi scaricano i mag­
giori costi di gestione. D'al­
t ra parte — come sostiene 
la categoria — è impensabile 
bloccare il prezzo della taz­
zina di caffè perché oggi 1*80 
per cento degli introiti dei 
bar deriva proprio dalla ven­
dita dei caffè e cappuccini. 
Indipendentemente. quindi. 
dal costo effettivo della «taz­
zina» quando viene ritoccato 

il listino prezzi dei bar il pri­
mo a farne le spese è il 
caffè. Da notare che il nuo­
vo listino è valido per i bar 
di terza e quarta categoria: 
quelli di pr ima e di secon 
da — che per fortuna si con­
tano sulle dita — effettue­
ranno aumenti più consisten­
ti (il caffè per esempio co­
sterà 350 lire). Ma ecco in 
breve, quanto costeranno le 
altre bevande. 

II decaffeinato 350 (300 li­
re il vecchio prezzo); il latte 
passerà da 250 a 300 lire. 
come del resto il thè e la ca­
momilla: il brandy ed i li­
quori italiani aumenteranno 
di 100 lire (500 con il nuovo 
listino), mentre i liquori este­
ri , che prima oscillavano dal­
le 500 alle 1000 lire, avranno 
ora un prezzo minimo di 800 
lire ed un massimo di 1500 
lire. Per quanto r iguarda la 
birra, mentre la bottiglia pic­
cola avrà un aumento con­
tenuto (400 lire rispetto alle 
350 del vecchio listino) la bot­
tiglia media — la cosiddet­
ta * canadese » — avrà un 
aumento di ben 150 lire, pas­
sando da 450 a 600 lire. ; 

Un balzo notevole avran- , 
no anche le spremute, il cui j 
prezzo nel nuovo listino è di j 
700 lire, rispetto alle attuali ' 
500 lire. Da notare infine. ', 
che le paste costeranno 300 
lire (50 lire in più) in pra­
tica quindi una colazione con­
sumata al bar avrà un au­
mento complessivo di 100 lire i 
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Nei prossimi giorni il consiglio re­
gionale discuterà la propos t i di legge 
della giunta sulla « Disciplina e clas­
sificazione dei campeggi e dei villaggi 
turistici ». Si t r a t t a di un provvedi­
mento molto importante che interessa 
cent inaia di migliaia di turis t i che in 
Toscana passano abi tualmente le va­
canze nei campeggi. Questo provvedi­
mento — ha det to ieri l 'assessore 
Arata, Illustrando alla giunta la pro­
posta — viene a coprire un vuoto legi­
slativo. creatosi da quando le compe­
tenze in questa materia sono passate 
alle Regioni e stabilisce f inalmente 
criteri di classificazione di un'at t ivi tà 
ricettiva così impor tante per il tu­
rismo sociale, estivo ed invernale. La 
proposta di legge, infatti, oltre a defi­
nire la particolarità dei campeggi e 
villaggi (villaggi turistici sono le azien­
de organizzate per la sosta e il sog­
giorno di ospiti sprovvisti di mezzi 

Presto si arriverà 
ad una classificazione 

Le « stelle » diranno 
quali sono in Toscana 
i migliori campeggi 
La nuova normativa sarà discussa 
dal consiglio regionale - I requisiti 

propri di pernot tamento , in tende, i 
roulotte ed altr i manufat t i realizzati 
in material i leggeri non vincolati per­
manen temen te al « suolo », ment re i 
« campeggi sono le aziende at trezzate 
per la sosta ed il soggiorno di ospiti 
di tende e di al tr i mezzi autonomi di 
pe rno t tamento purché trasportabili 
dal turista per via ordinaria senza ri­
correre a t raspor to eccezionale», ma 
ambedue sono esercizi pubblici a ge­
st ione indivisa che . in aree recintate 
ed at t rezzate forniscono alloggio a 
clienti e possono disporre di r is toranti . 
spaccio bar ed al tr i servizi accessori) 
prevede una classificazione molto 
rigida. 

Avremo dunque, nel prossimo fu­
turo. campeggi e villaggi a «qua t t ro 
stelle » poiché il numero di questi se­
gnali convenzionali verrà stabilito dal­
la somma dei coefficienti corrispon­
denti ai requisit i richiesti. L'attribu­

zione della classifica sarà indispensa­
bile anche per il rilascio dell'autoriz­
zazione all'esercizio che andrà richiesta 
alle amministrazioni comunali . Un ca­
pitolo a par te secondo la proposta 
della giunta sono le sanzioni ammi­
nistrat ive. i gestori di campeggi non 
in possesso di regolare autorizzazione. 
coloro che vendono a tempo indeter 
minato spazi riservati o piazzamento 
all ' interno dei campeggi e dei villaggi, 
possono essere soggetti a gravi multe 
(dai 2 ai 10 milioni) men t re multe da 
lire 500 mila a 1 milione pot ranno 
essere elevate a coloro che alloggiano 
più clienti di quanto dichiarato alla 
r ichiesta di autorizzazione a chi non 
dice la verità sui servizi dell 'azienda 
o a chi applica tariffe superiori a 
quelle denunciate . 

In casi di recidiva il Comune potrà 
disporre la chiusura dell'esercizio an­
che per un mese. 

Il programma della Fiorentina Gas per il 1980 

Quasi tutti i quartieri 
allacciati con il metano 

Lavori di potenziamento e nuove opere in alcune zone periferiche - Un proget­
to per portare il gas fino a Pontassieve - Oltre tre miliardi di investimenti 
Dopo gli ot t imi risultati del­

le ult ime gestioni anche il 
1980 si preannuncia per la 
Fiorent ina Gas con un pro­
g ramma molto denso. Com­
plessivamente t re miliardi di 
nuovi investimenti. Sa ranno 
destinati al l 'ampliamento del­
la rete urbana del gas meta­
no e all 'allacciamento di nuo­
ve zone periferiche. Oltre al­
l 'aumento del parco dei mi­
suratori e al rinnovo e al 
potenziamento della rete in 
esercizio sa ranno acquistat i 
nuovi automezzi e nuove at­
trezzature. impiant i di tele-
controllo e telemisura. 

Il programma di quest 'anno 
interessa via Vittorio Ema­
nuele. Via Massaia, il Vil­
laggio di San Francesco, le 
zone di Brozzi (quinto ed ulti­
mo lotto). Novoli. Galluzzo 
San Felice a Ema. Mantigna-
no. Ugnano. S. Andrea a Ro-
vezzano. Cinque Vie. Via Be­
nedetto Fort ini . 

E' prevista la costruzione 
della nuova sede dell 'attra­
versamento della ferrovia in 
Via Panciat ichi . 

In totale la rete in bassa 
e media pressione sarà incre­
menta ta di 11.400 metri , sa­
rà rinnovata per 7.200 metr i , 
s a ranno costruiti 2.400 nuovi 
allacciamenti di utenza, sa­
ranno posati 1.900 nuovi mi­
suratori e ne sa ranno sosti­
tuiti 2.000. 

Complessivamente è s ta to 
approvato un programma di 
investimenti per 2.905 milio­
ni. al quale si devono aggiun­
gere oltre 1.000 milioni di li­
re per lavori già approvati . 

Tu t to questo è s ta to appro­
vato dal consiglio di ammini­
strazione e dall 'assemblea de­
gli azionisti della Fiorent ina 
Gas dopo un esame dei lavo­
ri proposti, dei relativi pro­
getti e delle condizioni di fi­
nanziamento. 

Il p iano per quest 'anno è il 

r isul tato di un 'accura ta ri­
cerca. di a t t en te valutazioni 
e di consultazioni con il 
Comune di Firenze e con i 
quart ieri iniziate la scorsa 
estate. Grazi a questa con­
sultazione è s ta to possibile 
tenere presenti tu t t e le richie­
ste dei quart ier i . 

Il presidente della Fioren­
t ina Gas, Orazio Barbieji. 
sottolinea l ' importanza del 
fat to che. per la pr ima volta. 
il programma di invest imenti 
è s ta to approvato all'inizio 
dell 'anno, cosicché l lavori di 
estensione della rete e le ope­
razioni per il r innovo di strut­
t u r e e s t rument i and ranno 
avant i sollecitamente senza 
soluzioni di continuità . 

Il programma è s ta to ap­
provato dall ' ingegnere Genna­
ro Pettorossi per la Italgas, 
dal dot tor Castellano per la 
Snam e dall'assessore Stefa­
no Bassi per il comune. Bas­
si. prendendo a t to dell'impe­

gno dell 'azienda, h a sottoli­
neato la necessità di non ri­
ta rdare la metanizzazione dei 
quart ieri fiorentini nell'even­
tual i tà di estensione della re­
te in altri comuni. 

I consiglieri e gli azionisti 
hanno compiuto un sopralluo­
go su alcuni lavori, spingen­
dosi fino a Pontassieve per 

j verificare il tipo d'insedia-
; ment i esistenti essendo in 
! corso di redazione il proget-
i to esecutivo per l 'adduzione 
; del metano nella Valle del-
j l 'Amo fino a Pontassieve (per 

il quale è prevedibile un in­
vestimento di oltre 7 miliar­
di di l ire). Dirigenti e tecni­
ci della FIORENTINA GAS 
hanno avuto anche un breve 
incontro in Comune col Sin­
daco Pietro Selvi il quale, do­
po aver illustrato le carat te­
ristiche degli insediamenti 
abitativi e produttivi della zo­
na. ha dato a t to dell 'impegno 
della FIORENTINA GAS. 

PICCOLA CRONACA 

Quello che non ha fatto 
il governo centrale 

Per la gestione del bilan 
ciò 1979 se sì considera che 
il governo non ha ancora 
fatto pervenire al l 'ammini 
strazione comunale i 21 mi­
liardi relativi al t r imest re 
ottobre dicembre giacché, la 
inflazione ha raggiunto ol 
tre il 21)'l e che nel cor-o 
dt-1 1979 l ' incremento di npe 
->u concesso è s ta to conte 
nuto nell 'ordine de l l ' l l ' c si 
comprende come per man 
tenere comunque lo stesso 
livello di prestazioni e ser 
vizi sociali il comune ab 
hia dovuto fare conto sulle 
capacità di reperimento di 
fondi che la DC fiorentina 
vorrebbe indicare quale via 
percorribile anche per il 
1030 

E' qui che appaiono in 
tu t ta la loro gravità e peri­
colosità anche per Firenze 
le proposte contenute nel 

decreto governativo e la fa 
ziosità e il provincialismo 
della DC fiorentina. Non è 
dunque con lo stravolgimen 
to dei fat t i e delle respon 
sabihtà che la DC può spe 
rare di guadagnare il con 
- r i h o dei ci t tadini di Fi 
renze. 

Per pa r te nostra ci sen 
riamo più che mai impe 
guati a rafforzare la lotta 
per la modifica del decrct* 
£62. per la riforma della au 
tonomie e della finanza lo 
cale, per fare dei bilanci 
1980 una grande occasione 
di confronto con le popò 
lazioni e con le categorie 
sociali interessate ad un 
cambiamento economico e 
sociale. 

Renato Campinoti 
Resp- eomm le Enti locali 

Federazione F.XA PCI 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20; Via 
Ginori 50; Via della Scala 49; 
Via G.P. Orsini 27; Piazza 
Dalmazia 24; Via di Broz­
zi 292 a b ; Viale Guidoni 89; 
Int . Staz. S.M. Novella; 
Piazza Isolotto 5: Viale Ca-
latafimi 2 a; Borgognissan-
ti 40; Piazza delle Cure 2; 
Via G.P. Orsini 107; Via 
S t a m i n a 41; Via Senese 206-
Via Calzaiuoli 7. 

NOZZE 
Lunedi scorso, in comune, 

si sono uni t i in matr imonio 
i compagni Roberto e Al­
ber ta Della Tommasina . In 
questa felice occasione i due 
compagni h a n n o sottoscri t to 
250 mila lire per la starno» 
comunista. Giungano alla 
felice coppia le felicitazioni 
della nostra redazione. 

LUTTI 
E' morto lunedi scorso, al­

l 'età di 87 anni , il com­
pagno Tommaso Lopez, anti­
fascista fin da giovanissimo, 
partecipò al congresso di fon­
dazione del part i to, nel 1921 
a Livorno. Per molti anni il 
compagno Lopez ha svolto 
intensa at t ivi tà nel sindaca­
to poligrafici della CGIL. 
Nel darne il t r is te annuncio. 
i compagni del s indacato, e, 
della sezione di Coverciano 
Io r icordano quale esempio 
di mil i tante comunista e in­
stancabile att ivista nel sin­
daca to per la dedizione pro­
fusa per la causa della clas­
se lavoratrice. 

• • • 
Venerdì scorso è morto il 

compagno Osvaldo Bianchi. 
della sezione «Togl ia t t i» di 
Colonnata (Sesto Fiorenti­
no». Ad esequie avvenute, i 
compagni della sezione han-

; no sottoscri t to in sua me­

moria 10 mila lire per la 
s t ampa comunista. 
RICORDO 

Nel secondo anniversar io 
della scomparsa di Elena Ro­
mano . il mar i to compagno 
Vincenzo Annunziata, nel ri­
cordarla. con immuta to af­
fetto. a quant i la conobbero 
e s t imarono, ha sottoscri t to 
20 mila lire per la s t ampa 
comunista. 
DIBATTITO CON 
LUCIANO BARCA 

Domani alle 21 nella sala 
Verde del palazzo dei Con­
gressi si terrà un incontro-
dibat t i to su « Attuali tà poli­
tica e culturale della rivista 
nel dibat t i to dei comunisti ». 
Sarà presente l'onorevole Lu­
ciano Barca, di re t tore di 
Rinasci ta . 
«L'ELEFANTE E 
LA BALENA...» 

Domani alle 21 presso la 
biblioteca comunale di Em­
poli. si terrà un dibat t i to 
sul libro di G. Baget-Bozzo 

« L'elefante e la Ba lena : 
cronache del compromesso 
e del confronto - Compro­
messo per quale politica e 
con quali alleanze? ». Par­
teciperanno Gianni Baget-
Bozzo collaboratore del gior­
nale o La Repubblica ». Lu­
ciano Gruppi del comita to 
centra le del PCI e il pro­
fessor Giovanni Corsi inse­
gnante . 
« DALLA SCUOLA 
AL LAVORO» 

«Dal la scuola al l avoro»: 
è il t i tolo di un ciclo di 
dibat t i t i organizzati dall 'isti­
tu to Gramsci che prendono 
il via oggi alle 21 con un in­
contro su « Per una peda­
gogia r iformata, occupazio­
ne e professionalità in u n a 
politica del lavoro ». Intro­
du r r anno Roberto Maraglia 
no e Rena to Cocchi. In que­
s ta occasione verrà anche 
presenta to il volume « Dalla 
scuola al lavoro» di Attilio 
Monasta e M Mostardini. 

COMUNE DI CASTELFI0RENTIN0 
P R O V I N C I A D I F I R E N Z E 

I L S I N D A C O 
de! Comune di Caste f iorentino, visto l'art. 7 dei'a Legge 2 feb­
braio 1 9 7 3 , n. 14 . visto l'art. 3 6 della Legge 3 gennaio 1 9 7 8 . 
n. 1 ; 

R E N D E N O T O 
che i 'Amm.n strazione comunale di Castelf.orentino è In procinto 
d: indire una i l 'esazione privata » da esperir?" con e modalità 
di cui all 'art. 1 , lettera a) della Legge 2 (ebbra.o 1 9 7 3 , n. 14 , 
per l'affidamento :n sppe'to de; lavori d : 
« Ristrutturazione di un fabbricato per civile abitazione pe-ito rr» 
le vie P. Ner i • Ter ino del capoluogo di Cattelfiorentino » . 
Che. t ' importo complessivo a base d'appalto dei predetti lavori 
«scende a L. 3 6 4 . 0 0 0 . 0 0 0 oltre I V A . 
Ch* !e Imprese che hanno interesse a partec'pare a l a a- i i idet t i 
Kc':azione. in possesso dei requisiti prescritta dalie vigenti dispo-
s ' r o n : di legge, sono invitate a farne esplicata richiesta a i * Se­
greteria Generale d*l Comune d: Castelforent no. entro 10 ( d e c i ) 
gicrrr dal a data di pubblicazione del presente avviso al l 'Albo 
Pretorio de! Comune, ove sera aff-.sso con effetto I O genna o 1 9 8 0 . 

Castelfiorentino. lì 9 genna'o 1 9 S 0 

IL S I N D A C O Giovanni Fredi in l 

npartitoT ) 

Oggi alle 21 nei locali del­
la Federazione è convocata 
la r iunione del comitato cit­
tad ino del par t i to per discu­
tere su « Elezione degli or 
panismi dirigenti e le pro­
poste del programma di la­
voro. 

• • • 
« L' intervento mili tare so­

vietico in Afghanistan, la 
crisi internazionale e l'im­
pegno dei comunist i per la 
pace » è questo il tema di 
un'assemblea dei ferrovieri 

i comunist i che si terrà oggi 
) alle 16. presso la federazio-
. ne del PCI in via L. Ala-
! manni . 

* * * 
I Oggi alle 21 al t ea t ro co-
; munale di Barberino del 
! Mugello si terrà un dibat t i to 

pubblico per discutere su 
« Problemi e prospettive nel 
lavoro dell 'amministrazione 
comunale ». All'iniziativa, or­
ganizzata dal comitato co­
munale del PCI partecipe­
ranno il sindaco e la giunta 
comunale. 

E' APPENA INIZIATA LA 

Vendita totale 
Il vostro negozio di fiducia si rinnova 
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